
TAVOLO DI LAVORO 

COMITATO ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI 

VERBALE N. 1 - RIUNIONE DD. 31.03.15 

 

Facendo seguito alla convocazione via e-mail, si sono riuniti in data 31 marzo 2015, 

presso la sede dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Trieste, di via Genova, 14 a 

Trieste, i rappresentanti dei Consigli degli Ordini e dei Collegi professionali presenti nella 

Provincia di Trieste che hanno aderito all’iniziativa.  

Risultano essere stati invitati i seguenti Ordini/Collegi (la dizione viene riportata in 

forma sintetica): 

Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori  

Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri 

Ordine di Farmacisti 

Ordine dei Geologi 

Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 

Ordine dei Biologi 

Ordine degli Psicologi 

Collegio dei Geometri 

Collegio dei Periti 

Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Friuli Venezia Giulia 

Ordine dei Chimici. 

Ad ore 18.30 si aprono i lavori. 

Risultano presenti alla riunione i sig.: 

nome e cognome Ordine/Collegio titolo all'interno dell'Ordine/Collegio 
Claudio Pandullo Medici Presidente 

Ilan Boscarato Ordine Chimici Segretario 
Luca Passador Geometri Presidente 

Alessandro Gerdina Geometri Consigliere 
Mariaester Jug Biologi Delegata 
Edoardo Kreissl Periti Referente per conto del Collegio dei Periti 
Sergio Bisiani Periti - 

Elisabetta Delben Ingegneri Consigliere segretario 
Lucio Penso Ingegneri - 

Giulio Gregori Ingegneri Referente per conto dell’Ordine degli Ingegneri 
 

La riunione fa seguito alla serie di incontri che il Tavolo ha tenuto nei mesi di 

dicembre e di gennaio con vari soggetti, per dare attuazione al progetto concordato di 

individuazione e di sintesi delle principali problematiche che interessano e si riflettono nel 



rapporto tra Regione e Provincia di Trieste. In considerazione che la natura di queste 

tematiche interessa in modo trasversale tutti i settori sociali, economici e culturali del 

territorio, il Tavolo ha definito che vada circostanziato il ruolo che la Provincia di Trieste ed 

il capoluogo regionale hanno e devono avere all’interno del sistema Regione. Tali incontri 

hanno avuto lo scopo di cercare di individuare e di comprendere quali sono e possono 

essere le strategie ed i ruoli che l’Amministrazione regionale riconosce al territorio. 

Dopo ampio dibattito e confronto si decide di dare corso ad una tavola rotonda, dove 

raccogliere le proposte e le idee che sono scaturite negli incontri tecnici che nel tempo il 

Tavolo ha tenuto ed organizzato, a cui invitare, oltre l’Amministrazione regionale, le 

Amministrazioni locali e gli Enti rappresentativi del tessuto sociale, economico e 

produttivo. Si concorda di individuare nel giornalista Beniamino Pagliaro il coordinatore ed 

il moderatore della tavola rotonda, già contattato informalmente dall’ing. Gregori. 

Il Tavolo esprime l’opinione di aprire i lavori anche al pubblico, previo accreditamento 

preventivo. 

Si ipotizza a tal fine che i lavori possano essere organizzati presso una struttura 

centrale cittadina.  

Si indica come data per lo svolgimento della tavola rotonda la seconda quindicina del 

mese di giugno. 

Si produce in allegato lo schema dell’iniziativa, così come discussa durante l’incontro. 

La riunione si chiude alle ore 19.45. 

 

________________________________________________________________________ 

Il Tavolo delle Professioni di Trieste, che vede riuniti gli Ordini ed i Collegi 

professionali operanti nella provincia di Trieste (Ordine degli Ingegneri, Ordine dei Medici 

Chirurghi e degli Odontoiatri, Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, 

Ordine dei Farmacisti, Ordine dei Geologi, Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori 

Forestali, Ordine dei Biologi, Ordine degli Psicologi, Collegio dei Geometri, Collegio dei 

Periti, Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Friuli Venezia Giulia Ordine dei 

Chimici), dall’anno 2010 svolge la sua attività con l'intento propositivo di trovare un dialogo 

costante con gli Amministratori locali. 

Nella consapevolezza del ruolo e dell’importanza del momento, il Tavolo ha redatto 

un documento che individua ed elenca quelle che ritiene essere le principali 

problematiche, carenze e criticità del territorio, e ha richiesto ai rappresentanti politici 

istituzionali (Provincia di Trieste e Comune di Trieste) l’impegno formale ad operare per la 

loro soluzione e di accettare le verifiche periodiche del rispetto degli impegni. 



Il documento di lavoro si articola in una serie di punti che sinteticamente sono: 

• Impegno a rendere trasparenti i processi della Pubblica Amministrazione 

• Impegno per lo sviluppo del territorio e delle sue specificità 

• Impegni specifici di carattere sanitario e sociale 

• Impegni specifici di carattere urbanistico e territoriale 

• Impegni specifici relativi ai servizi tecnici 

• Impegni specifici relativi alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

Il documento, redatto sotto forma di manifesto, è diventato per il Tavolo il punto di 

riferimento per il monitoraggio.  

In quattro anni di attività, il Tavolo ha proceduto ad una serie di iniziative di confronto 

con l’Amministrazione provinciale e con il Comune di Trieste sull’attività svolta. In questo 

periodo di attività si sono organizzati anche una serie di incontri con le più importanti realtà 

economiche, sociali e culturali del tessuto locale. 

Attraverso questo percorso il Tavolo ha focalizzato alcune problematiche che 

interessano e si riflettono anche nel rapporto con l’Amministrazione regionale. La natura di 

queste tematiche risulta interessare in modo trasversale tutti i settori sociali, economici e 

culturali del territorio: infatti è diventata opinione condivisa che vada definito e 

circostanziato il ruolo che la Provincia di Trieste ed il capoluogo regionale hanno e devono 

avere all’interno del sistema Regione. Si è così giunti alla convinzione che sia preminente 

comprendere quali siano le strategie ed i ruoli che l’Amministrazione regionale riconosce 

al territorio e che il territorio stesso riconosce come propri e come strumento di sviluppo 

propositivo del capoluogo regionale nell’ambito del tessuto regionale. 

Nei mesi scorsi il Tavolo, attingendo al bagaglio culturale che è insito nelle 

professioni che raggruppa, ha avviato un nuovo ciclo di incontri con varie realtà del tessuto 

provinciale e regionale. 

Il Tavolo vuole ora raccogliere queste conoscenze acquisite al fine di fare, con gli 

stessi soggetti con cui si è confrontato nei quattro anni di attività, una proposta che deve 

nascere dagli elementi emergenti che devono ritenersi il FUTURO DI TRIESTE. Infatti 

attraverso l’individuazione di un progetto strategico che coinvolga le realtà dell’area 

triestina e del tessuto territoriale che naturalmente gravita su quest’area geografica, la città 

di Trieste potrà “collocarsi nel suo futuro”. 

La giornata di studio prenderà in esame quelle attività che esistono e che devono 

trovare ampia considerazione ad ogni livello in modo da essere elemento propulsore.  



L’obiettivo è quello di individuare una CARTA PER UNA STRATEGIA PER TRIESTE, 

che permetta al territorio di essere un elemento attrattore di attività, recuperando il ruolo di 

capoluogo regionale e di riferimento per la stessa Regione. 

Alla giornata risultano invitati (indicati solo per esempio, non in modo esaustivo): 

- Amministrazione regionale 

- Amministrazione provinciale 

- Confindustria Venezia Giulia 

- Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Trieste 

- Collegio Costruttori ed Affini 

- Associazione CNA-Confederazione Nazionale dell'Artigianato e delle Pmi 

- Autorità portuale di Trieste 

- Ente Zona Industriale di Trieste 

- Università degli Studi di Trieste 

- Area di Ricerca e strutture scientifiche 

- Comune di Trieste 

- Comune di Muggia 

- Comune di Duino Aurisina 

- Comune di S. Dorligo della Valle 

- Comune di Sgonico 

- Comune di Monrupino 

- Strutture culturali e teatrali 

I lavori verranno così articolati: 

ora fase 

14.00 accreditamento invitati 

14.30 saluti da parte del Tavolo 

14.40 presentazione iniziativa del Tavolo 

14.50 -16.50 interventi da parte dei soggetti che hanno dialogato con il Tavolo 

(scaletta da definire) 

17.00 interventi iscritti (comuni, Provincia…) 

17.30 sintesi 

18.00 dibattito 

Modera gli interventi: Beniamino Pagliaro 

________________________________________________________________________ 

 


